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PERSONAGGI STORICI  John Fitzgerald Kennedy   

 
In questo mese ricorre il 53° anniversario della morte di 
J.F.K., come comunamente è conosciuto e ricordato. E’ 
stato il 35° Presidente degli Stati Uniti, carica che ha      

ricoperto dal 1961 al fatidico 1963. Il suo assassinio è stato 
compiuto nella città di Dallas, nel Texas da un certo Lee 
Harvey Oswald, che, arrestato e accusato del tremendo 
crimine, è stato a sua volta ucciso, in circostanze ancora 
oggi avvolte dal mistero, da un personaggio oscuro, Jack 
Ruby, nei sotterranei della Centrale di polizia di Dallas.   
Parliamo brevemente di questo straordinario Presidente 
americano che, se pur abbia governato  solo pochi anni, ha 
lasciato un ricordo non solo nella sua America, ma, anche 
in molte parti del mondo  occidentale moderato. 

Dopo il servizio militare, che lo vede  comandante delle tor-
pediniere PT-109 e PT-59 durante la seconda guerra 

mondiale nel Pacifico meridionale, Kennedy entra in politi-
ca e  diventa rappresentante del Massachusetts  alla     
Camera dal 1947 al 1953 nel partito  democratico.            
In seguito viene  stato eletto al Senato dal 1953 fino al 
1960.  
 
Negli Stati Uniti alle elezioni presidenziali del 1960,      
Kennedy sconfigge il vicepresidente e candidato repubbli-
cano Richard Nixon, e a soli 43 anni di età, diventa il più 
giovane presidente USA ad essere stato eletto a quella ca-
rica oltre ad essere il primo presidente cattolico. E’ stato 
l’unico presidente ad aver  vinto un premio Pulitzer            
(Il riconoscimento giornalistico più antico e prestigioso degli 
Stati Uniti). 

In questo breve periodo presidenziale John Fitzgerald   

Kennedy gestisce contemporaneamente avvenimenti e 

momenti di crisi internazionali senza eguali. Sarà forse uno 

di questi intrighi internazionali a decretarne la morte? 

IL VENTO DELLA STORIA. 

QUALI FURONO LE CRISI INTERNAZIO-

NALI PIÙ IMPORTANTI DI QUEL PERIODO 

CON JFK PREDIDENTE? 

A) - L’invasione della Baia dei Porci da 

parte di esuli cubani. 

Millecinquecento esuli cubani anticastristi, 
appoggiati dagli Stati   Uniti, approdarono 
sulla spiaggia di Giron,  nella Baia dei   
Porci, nel tentativo di invadere l’isola e      
rovesciare il regime di Fidel Castro, con il 
quale, dal gennaio 1961, gli Stati Uniti     
avevano interrotto le relazioni diplomatiche.  
Gli esuli cubani in America furono addestrati dal-
la CIA in vista di questa operazione, approvata 

dal  presidente Kennedy. 
L’invasione venne decisamente respinta 
dall’esercito  cubano e il fallimento   dell’ope-
razione creerà seri imbarazzi  all’amministra-
zione Kennedy sia a livello  interno che inter-

nazionale. 

John  
Fitzgerald Kennedy  
muore il 
22 novembre 1963, 
Dallas, Texas,     
Stati Uniti 

JFK è sepolto presso 
Il cimitero nazionale di      
Arlington (Arlington National 
Cemetery). Una fiamma    
perenne arde per ricordare 
questo grande ma sfortunato 
presidente. 

Poste cubane. 
La fallita impresa 
americana di 
sbarcare esuli  
cubani presso la 
Baia dei Porci  al 
fine di rovesciare 
il regime castri-
sta, sarà riportata  
per decenni, co-
me propaganda 
antimperialista. 
Solo recentemen-
te, grazie all’inter-
vento di media-
zione e di pace di 
Papa Francesco, 
i due stati si sono 
riavvicinati.    
Accanto alcune 
emissioni che 
ricordano i fatti. 

Poste di San Marino. 
Emesso il 22 novembre 
1964 130 L. - Ritratto di 
J.F.Kennedy 
Nel primo anniversario della 
morte del 35° presidente 
degli  Stati Uniti d’America. 

Poste Cubane. 
1) 15° Anniversario  della 
vittoria della milizia  di 
Cuba sulla Spiaggia di 
Giron  (Baia dei    Porci).  
 
 
2) Visita ufficiale di     
Leonid Brezhnev a      
Cuba il 28 febbraio del 
1974. 
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 Fanno la loro comparsa, sullo scenario dei  Caraibi, 
sommergibili sovietici in acque cubane. 
Il blocco viene imposto da oltre 180 navi da guerra.  
La tensione nell’aria e nelle cancellerie mondiali è 
terribile e i telefoni sono “Roventi”, tanto che in    
seguito sarà istallata una linea diretta fra   Washing-
ton e Mosca chiamata “linea rossa”      fatta appunto 
da un telefono rosso oltre che da telescriventi diretti 
con messaggi criptati. 
Torniamo a quelle tragiche due settimane di        
minaccia mondiale. JFK manda un messaggio     
inequivocabile a Nikita Krusciov (Primo ministro 
URSS) dove dice che farà abbordare tutti i mercanti-
li sospetti diretti a Cuba (Dittatore F. Castro).        
Fra minacce da entrambe le parti: ammissioni,   
compromessi, avvertimenti di invasione di Cuba, 
risposta  missilistica della Nato e principalmente pre-
sa di posizione a favore degli USA da parte di quasi 
tutte le cancellerie mondiali, l’URSS alla fine,    in-
dietreggia e ordina alle navi mercantili di cambiare 
rotta e tornare indietro. E’ finita, il mondo tira un   
sospiro di sollievo. 
C) - LA COSTRUZIONE DEL MURO                  
        DI BERLINO 

L’altro momento di crisi fra l’URSS e gli USA nel pe-

riodo presidenziale di JFK, fu la costruzione         

repentina di una barriera/muro fa Berlino Ovest e 

Berlino Est. Il muro fu costruito principalmente per-

ché centinaia di cittadini dell’Est fuggivano disperati 

dal regime comunista della DDR (Repubblica Demo-

cratica Tedesca). Per la storia questo settore era 

uno delle quattro zone di occupazione della Germa-

nia, divise fra USA, URSS, Francia e Gran Breta-

gna, dopo la Seconda Guerra Mondiale (1945). 

Questa zona interessata dalla costruzione del muro 

di Berlino, era di competenza dell’Unione Sovietica. 

Questo evento traumatico portò ad aumentare l’attri-

to fra le due superpotenze in quella che fu definita:   

“La Guerra fredda”. 

B) - LA CRISI MISSILISTICA CUBANA FRA 

STATI UNITI E UNIONE SOVIETICA . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutto iniziò quando nell’autunno del 1962, un    
aereo spia americano U2 fotografò le prove  certe 
che in una parte del territorio cubano,   l’Unione 
Sovietica stava costruendo una base segreta   
missilistica, con bunker e rampe di   lancio a     
poche miglia dalla    costa degli Stati  Uniti. Come 
si disse allora “Gli Usa avevano i missili nel cortile 
di casa”, non solo ma il guaio serio era che si   
stavano istallando missili   nucleari a lunga gittata. 
Iniziò così una prova di forza fra i due “Giganti” 
che spinse Est e Ovest sull’orlo della  catastrofe 
nucleare e che tenne con il fiato sospeso tutti i 
cittadini del mondo. 
 
Riunito urgentemente il Consiglio di Guerra, JFK e 
i suoi collaboratori, dovevano dare una risposta 
immediata a questa grave minaccia. In considera-
zione che l’Unione Sovietica continuava a         
trasportare,  attraverso apparenti innocue navi 
mercantili camuffate, materiale sensibile fra cui 
missili, fra le varie opzioni si decise di attuare un 
blocco navale  militare.  
 

In queste immagine 
filateliche delle  Poste 
del Nevis  e Union 
Island, le immagini 
dei due protagonisti di 
quell’autunno pericolo-
so che poteva scaturire 
in un conflitto armato 
fa le due superpoten-
ze, ma che avrebbe 
coinvolto necessaria-
mente la NATO e il 
Patto di Varsavia. L’al-
tro protagonista, anco-
ra vivente è Fidel Ca-
stro. 

Poste Repubblica  
Democratica           
Tedesca.  
In primo piano un mili-
ziano e un   soldato dai 
volti sorridenti. Nei due 
francobolli è presente la 
Porta  di  Brandeburgo 

con in alto la bandiera della DDR. In uno sono presenti 
edifici pubblici e privati di nuova costruzione. Si sostiene 
che dalle 150/200 persone siano state uccise dalla   
guardia di frontiera nel tentativo di fuggire verso la libertà. 

Poste DDR (Oggi  
Germania unificata). 
Ragazza dona dei fiori 
rossi alla polizia di 
frontiera della DDR. 
Porta  di  Brandeburgo 
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 In quel periodo la lotta al razzismo era molto    

sentita, anche perché vigeva una segregazione 

razziale che aveva carattere  istituzionale (leggi 

razziali), con la separazione delle razze nella vita 

di tutti i giorni (bagni pubblici, i posti negli autobus, 

le scuole, gli ospedali, i lavori e persino le chiese).  

A tal proposito si ricorda la ribellione pacifica di 

Rosa Parks che non volle cedere il suo posto a un 

bianco su un autobus, innescando una forma di 

protesta così  incisiva tanto da farla diventare     

l’eroina dei diritti civili e razziali. 

Nel gennaio del 1961 JFK divenne il  35° presiden-

te degli Stati Uniti. Egli da subito istaurò la “Nuova 

frontiera” per il   popolo americano al fine di       

togliere le disuguaglianze, rendendo a tutti i diritti      

universali conquistati. A questo scopo JFK si batté 

contro le discriminazioni che     colpivano ancora i 

neri d’America, specialmente quelli del sud:      

promise aiuti alle famiglie disagiate; lo sviluppo 

dell’istruzione e una migliore qualità di vita al  

maggior   numero possibile di famiglie. Molte lobby 

e gli ambienti dei più conservatori diventarono  

ostili a tale trasformazione della società             

statunitense. Il sogno si infranse nel 1963 con la 

morte violenta del presidente  Kennedy.       

F) - LE PRIME FASI DELLA GUERRA NEL   

VIETNAM                                                                 

JFK partecipò come presidente alle prime fasi del-

la guerra del Vietnam,  aumentando il   numero di 

consiglieri militari e le forze operative speciali, tutto 

questo nel tentativo di frenare la diffusione del    

comunismo nel Sud Est Asiatico. La gestione di 

queste gravi situazioni di emergenza e la capacità 

di prendere immediate decisioni  furono la chiave 

che rese JFK uno dei più grandi presidenti USA  

tanto da ricordarlo ancora oggi.                          

Nella guerra  vietnamita  morirono,  

oltre 58.000 uomini e donne. Molti 

di loro  ancora oggi sono dichiarati 

“Dispersi in guerra”. 

 

D- LA CORSA ALLO SPAZIO FRA LE DUE       

SUPERPOTENZE 

Ancora problemi da affrontare 
per JFK: quella della corsa allo 
spazio fra le due  superpotenze. 
L’URSS era avanti nei program-
mi spaziali già dal 1959, con il 
lancio di sonde che si avvicina-

vano sempre di più  alla luna. Nel mese di aprile del 
1961 il cosmonauta sovietico Yuri Gagarin portò  
l’Unione  Sovietica a primeggiare, perché fu la prima   
persona a orbitare attorno alla terra viaggiando in 
una navicella spaziale.  
Anche gli USA progettavano, attraverso la  NASA, di 
inviare un uomo nello spazio e di portare l’uomo  

sulla luna. Infatti, nel febbraio del 1962  John Glenn 

fu il primo americano a orbitare intorno alla terra. 
Precedentemente JFK, affermò pubblicamente che 
gli USA sarebbero atterrati (allunati) entro la fine del 
decennio sulla luna. La Nasa programmò con il   
progetto APOLLO tale scopo gettando le fondamen-
ta per la conquista dello spaz 

E) - MOVIMENTO AFRO-AMERICANO PER I     
DIRITTI CIVILI DEI NERI E JFK. 

Gli anni ’60 furono il periodo della nuova frontiera 

per il popolo americano che sognava parità di diritti 

civili anche per la gente di colore.  

Immagini fila-
teliche di Yuri 
Gagarin il  
primo   uomo 
nello spazio. 
 9 Marzo 1934 
27 Marzo 1968  

Due grandi uomini si batterono per la conquista dei diritti 
razziali: il reverendo Martini Luther King e John     Fitz-
gerald Kennedy.  

 

 

Poste del Paraguay 
Poste dell’Unione    
Sovietica              
(Oggi Russia) 
La corsa nello spazio 
tra Usa e Urss in due 
francobolli mondiali 
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ufficiale a Dallas, il Presidente fu assassinato con 
tre colpi di fucile alla testa. 
Il suo corpo riposa nel Cimitero Nazionale di     
Arlington oltre il fiume Potomac a Washington. 

 
UN PARTICOLARE DELLA SUA VITA             
MILITARE 

Le PT (Patrol Torpedo) erano delle motosiluranti 
da attacco utilizzati dalla Marina degli  Stati Uniti 
nella Seconda Guerra Mondiale.  
Erano imbarcazioni piccole ma veloci poco  costo-
se da costruire ma con una certa capacità  d’attac-
co  verso  navi  da  guerra  più  grandi, dovuta alla 
loro manovrabilità. 
 
l presidente JFK fu comandante di queste         
imbarcazioni, precisamente del PT- 109 il cui mot-
to era in italiano “I sacrificati”. Con questa         
imbarcazione e con altre partecipò nell’Oceano 
Pacifico alla Seconda Guerra Mondiale. Durante 
un’azione di guerra, la PT-109, fu   speronata da 
un cacciatorpediniere giapponese, che lo affondò. 
Gli annali storici dell’epoca    raccontano come il 

comandante Kennedy  dette  prova  di  coraggio  e  
sprezzo  del  
pericolo per  salvare il suo equipaggio.  
Questo gesto valoroso l’ha reso un eroe di guerra 
e si rivelerà utile per la sua futura carriera politica.  
Lo stesso “Eroe-presidente” balzò nuovamente 
agli onori della cronaca   internazionale nel      
maggio del 2002, quando fu localizzata parte del 
relitto del PT-109  affondato. 

Al Memorial Veterans Vietnam ,dove sono seppelliti 
i morti di quella guerra è importante leggere e     
riflettere  su queste parole scritte.  
“ Quando passerai di fronte a questo enorme muro 
di granito nero tra il Washington Monument e il   
Lincoln Memorial, prenditi un po' di tempo per    
meditare sulle migliaia di soldati americani che per-
sero la vita durante la guerra in Vietnam.”  

LA VITA PRIVATA DI JFK 
La vita mondana di JFK non può essere slegata da 
quella ufficiale, perché questo suo “mondo” è stato 
tempestato di donne più o meno importanti. La vita 
privata di JFK è piena zeppa di figure femminili:      
fin da giovane Kennedy, frequenta salotti mondani 
esclusivi e spogliarelliste di alta  classe.  
Arrivato alla Casa Bianca egli, non mette certo la  
testa a posto e i suoi tradimenti alla moglie Jackie 
non si contano. Si parla di donne del suo stesso 
staff, di giovani segretarie di uomini importanti      
d’America, della la sua portavoce  ufficiale e   quella 
della stessa moglie Jackie, ecc. Non restano immuni 
al suo fascino  neanche attrici, cantanti: come non 
ricordare Marilyn Monroe e un fugace corteggia-
mento amoroso con Marlene Dietrich, di venti anni 

più grande di lui.  

 
FINALE                                                                 
Certo non era mia intenzione finire così le vicende di 
questo “Grande”, ma la storia impone di dire tutto.                                                                   
La presidenza di JFK non fu certo “rose e fiori”,   
perché sorsero molte contraddizioni, quella più    
notoria fu data dal debito pubblico che iniziò ad   
aumentare; l’altra fu quella di creare un corpo di  
volontari da inviare nei paesi del terzo mondo per 
assistere le popolazioni povere, mentre contempo-
raneamente sosteneva apertamente diverse dittatu-

re  inviando armi e osservatori. 
Sotto il profilo del successo, l’immagine nel mondo 
di JFK, pur fra anomalie e contraddizioni, fu grande 
ed ebbe il merito di dare fiducia al popolo             

americano. Il  22 novembre 1963, durante una visita  

 

Poste USA. Francobollo da 50 
cent. Cimitero Nazionale di    
Arlington, con la tomba del Milite 
Ignoto degli USA. Il francobollo 
fu emesso l’11 novembre 1922. 

 
Poste Isole         
Salomone. (1993) 
Francobollo        
commemorativo in          
occasione del 50° 
anniversario    

dell’affondamento. 

 

Poste delle Filippine.  
La famiglia al completo di JFK  con al centro suo   
padre Giuseppe. Oltre al Presidente si vedono la  mo-
glie Jackie, il fratello Robert ed altri fratelli, zii, ecc. 
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In ordine da destra verso sinistra. La PT-109 - Il sottotenente Kennedy (ultimo a destra, in piedi)  sulla PT 
109 con il suo equipaggio (1943). - John F. Kennedy a bordo della PT-109, 1943 - Il cacciatorpediniere giappone-
se Amagiri che speronò la PT-109. Due francobolli rappresentativi della speronamento del caccia giapponese. 

Poste Isole Salomone.  
Francobollo emesso in occasio-
ne della collisione del PT 109 
con la nave giapponese 

 

 LA RICOSTRUZIONE DELL’EUROPA 
dopo la seconda guerra mondiale 
Le condizioni del dopoguerra in Italia e in Europa erano veramente tragiche: le industrie erano distrutte, 
così pure le case, gli uffici pubblici, centrali elettriche, ponti, ferrovie. Vi era fame, malattie, menti turbate e 
scosse da quello che avevano vissuto durante gli anni di guerra. I governi di allora si resero conto che 
bisognava agire subito con competenza ed efficacia per avviare un periodo di speranza per tutti gli italiani 
e aiutare i popoli europei a risollevarsi. Decisivo fu in questo caso il massiccio e generoso aiuto degli Stati 
Uniti che attraverso ponti aerei e navi inviò soccorsi, vestiario e viveri alle popolazioni stremate. Questo 
intervento di aiuto si chiamò Piano Marshall. Principalmente gli USA sostennero economicamente i gover-

ni europei con piani di finanziamenti che prevedevano pagamenti a lungo termine. Gli anni a seguire del 
dopoguerra furono animati dalla ricostruzione e dalle iniziative di prosperità per gli anni a venire              
(Il boom economico degli anni ’60). 

                          

 

                                                                                                                  

 

 

 Poste USA. Con questo francobollo gli USA, vogliono ricordare l’aiuto dato 
alle economie europee devastate dalla 2° Guerra Mondiale,  volto anche ad impe-
dire l’ulteriore espansionismo del comunismo sovietico. Vuole anche ricordare il 
suo promotore e sostenitore   George C. Marshall.  

                       

 

(A) - Poste Italiane. Emesso il 17 ottobre 
1997 in occasione del 50° Anniversario 
del Piano Marshall.  

Soggetto: Palazzi e edifici pubblici e privati. 

(B) Poste Italiane. Emesso il  30 maggio 
1949. in occasione del programma di rico-
struzione europea (ERP).  Soggetto: in primo 
piano a destra un operaio con un’ incudine e 
martello e scalpello. L’operaio ha le maniche 
della camicia alzate, tipiche della frase 
“Rimbocchiamoci le maniche”, che dovrebbe 
essere sempre di attualità. 

Oggi si può dire che, fra dispute e incomprensioni (EU), un sereno avvenire 
attende gli Europei, se riusciranno a conservare e a perseverare nella volon-
tà di lavoro, ma principalmente di pace che li ha   animati in questi ultimi set-

tanta anni.  

(B)                                     

(C) 

Poste Italiane.  Come per molti Stati europei, anche in Italia dopo la Seconda Guerra Mondiale, seguì un   
periodo di  grandi trasformazioni sociali, economici, industriale e culturali. Si sviluppò l’industria meccanica,     
elettronica, siderurgica. Accanto al settore privato anche lo Stato dette un impulso nell’industria chimica,       

cantieristica ecc.. Le fiere  campionarie e l’industria automobilista parteciparono a questa ripresa. Anni 50 e 60. 

(C) 
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LA CARABINIERITA’ O ESSERE CARABINIERI. 
 
L’ARMA DEI CARABINIERI OGGI  - Organizzazione Divisioni Specializzate 
Raggruppamento Carabinieri Investigazioni Scientifiche (R.I.S. - Ra.C.I.S.) 

 
E’ una divisione specializzata nelle investigazioni scientifiche ed è a disposizio-
ne dei reparti dell’Arma, della Magistratura e a supporto delle altre Forze di Poli-
zia. Si avvale di nuove tecniche d’investigazione molto sofisticate che non trala-
sciano sicuramente l’indagine classica del riscontro-comparazione e quella con-
sueta dell’osservazione. Ha sede a Roma, dove sono svolte, anche, attività in-
vestigative complesse di interesse nazionale.  

Il Raggruppamento, a sua volta, si compone a livello nazionale di quattro Centri 

Operativi e di  numerose sezioni territoriali. I componenti del personale, delle  

varie sezioni, sono persone  specializzate che seguono dei corsi specifici e che 

sono in continua evoluzione nell’addestramento e nel perfezionamento. 

LE VARIE SEZIONI  OPERATIVE DEL  R.I.S. - Ra.C.I.S.:   
BIOLOGIA - CHIMICA  -  BALISTICA  -   DATTILOSCOPIA (Impronte digitali) 
FONICA E GRAFICA - PSICOLOGIA E PSICHIATRIA -  CRIMINOLOGIA  -  ANALISI DROGHE  -  
ATTI PERSECUORI  -  ESPLOSIVI E INFIAMMABILI  -  FOTOGRAFIA - TELEMATICA – ELETTRONICA   

RILIEVI TECNICI e Schede conoscitive dei reperti rinvenuti sulla “scena del crimine”. 

 

 

 

Chimica, è la scienza che studia la composizione, la struttura e le trasformazioni della 
materia. 
Poste Italiane. Francobollo  emesso in occasione dell’Anno Internazionale della 
Chimica (2011). Il francobollo raffigura una struttura molecolare e alcune       ampolle 
di vetro utilizzate nei laboratori chimici; in alto a destra è riprodotto il logo della Società 
Chimica Italiana.  

Biologia, è la scienza che studia gli organismi viventi, sia di origine vegetale che     
animale, compreso l’uomo. 
Poste Svedesi. Il francobollo raffigura il DNA, la doppia elica, geni e genetica. 

Balistica 
E’ la scienza che studia il moto dei proiettili sia all’interno dell’arma che al 
di fuori, utile  nelle indagini di delitti compiuti con armi da  fuoco. 
(Traiettoria, ecc.) 
Poste della Repubblica Democratica Tedesca. Campionato del        
mondo di tiro alla carabina 

Dattiloscopia (Impronte digitali). E’ considerato un sistema molto attendibile per l’identifi-
cazione di una persona. Esso dipende dalla immutabilità del disegno che non cambia mai duran-
te la vita e dalla unicità, la quale afferma che l’impronta è unica da individuo a individuo. 

Psicologia-Psichiatria. Medici e Psicologi, in equipe,  collaborano     qualora 
emergano difficoltà psicologiche e relazionali, fra i soggetti indagati      laddove  si pos-
sono riscontrare patologie. Formulano alla fine dello studio una scheda conoscitiva del   
soggetto sotto indagine (profilo dell’indagato). 
Poste della Russia (2007).  Vladimir Bekhterev, Famoso medico  anatomopatologo 
e psicologo russo - 1857/1927. 

 

TELEMATICA – ELETTRONICA  
Poste San Marino  -  Poste Italiane  -  Poste  
Di Jibuti (Djibouti). 
L’Arma dei Carabinieri ha dovuto seguire il passo 
con i tempi, rinnovandosi in continuazione  nelle 
innovazioni tecnologiche. Soggetti: operatore radio 
in ascolto, l’utilizzo globale di Internet, 
Il mondo stilizzato che parla al telefono cellulare. 
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Nel 1946 ebbe inizio la storia del marchio “Vespa” prodotto dal   
la Piaggio. Quest’anno   quindi lo scooter “Vespa” compie il 70° 
anno  della sua fortuna commerciale in tutto il mondo. Il suo suc-

cesso è intramontabile, perché sicuramente legato allo straordinario patrimonio      storico, simbolico e 
iconografico, che comprende valori legati all’italianità e allo sforzo della ricostruzione del  dopoguerra.   
Oggi la vespa è ancora venduta in tutto il mondo: in Europa, passando dall’America fino ai paesi asiatici, 
dove riscuote un grande intramontabile successo.  
Nuovi traguardi aspettano ancora la “Vespa” Piaggio, perché per il 2017 arriverà la Vespa a propulsione 
elettrica, quindi ecologica, che promette bassi consumi e costi d’acquisto. Il mercato degli scooter elettrici 

si può dire che è ancora in fasce ma lascia intravedere grandi traguardi. 

 Poste Italiane. Francobollo emesso il 16 luglio 2014 in occasione del          
bicentenario della loro istituzione. 
Il logo realizzato per il bicentenario dell’istituzione dell’Arma dei Carabinieri con il 
caratteristico fregio composto da una granata, su cui è riportato il monogramma 
R.I. sormontata da una fiamma, un cartiglio con il motto  
“NEI SECOLI FEDELE” e il tricolore affiancato dalle date “1814 2014”  

 GRAFIA. Il modo di scrivere le parole, la corretta   
grafia, il modo unico e personale di scrivere: chiara, con-
fusa, falsificata.  Elementi  utili  per    conoscere la       
personalità dell’indagato. 
Poste Italiane. Francobollo emesso il 6 apr. 2012. 
Soggetto.  Raffigura, in primo piano a destra, un ritratto di 
Giovanni Pascoli sul quale si sovrappongono alcuni versi 
della poesia “La cavalla storna”, tratti dalla bozza origina-
le del poeta  romagnolo.  
La determinazione dell’originalità della scrittura è          
importante ai fine dell’indagine giudiziaria. 

FONICA.  Concerne la voce, il suono, il timbro di 
un suono, l'emissione della voce, accento fonico, la 
grammatica, l'accento grafico  usato, utili ai fini    
dell’indagine. 
Poste d’Israele. Un aereo e un orecchio. Lotta al 
rumore acustico si, ma, può essere l’inizio di         
un’indagine che parte dall’ascolto di un aereo in     
partenza o arrivo, quindi da un  aeroporto. 

Un tempo si usavano droghe potenti e costose, come la cocaina e la morfina, gli utilizzatori intossicati erano        
facilmente individuabili e circoscrivibili nel mondo. Oggi la realtà è totalmente cambiata perché sono in circolazione 
droghe dette di “evasione”, più leggere, come l’hascisc, marijuana ecc., ma soprattutto sono arrivare droghe       
chimico/sintetiche di varia natura, alcune sconosciute e vendute a poco prezzo. Queste per la loro natura           
misteriosa  e insospettabile, hanno una carica distruttiva senza pari, che mina i giovani non solo psichicamente, ma 
danneggia   irreversibilmente il loro corpo nei vari organi interni (fegato, polmoni, cervello ecc.). 
Le analisi delle droghe oggi, altamente sofisticate, tentano di capire quali tipi di droghe circolano, la loro             
composizione chimica, i danni che possono provocare, cercando si salvare giovani vite umane. 

 

 

POSTE ITALIANE 
Francobollo emesso il 20 giugno 1996, in occasione del 50°  an-
no  della prima vespa. Logo storico della “Vespa”, una vespa 
stilizzata e un sole, tutto su un fondo giallo. 

ANALISI DROGHE.  

IL  MARCHIO  VESPA  PIAGGIO  COMPIE 70 ANNI 
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TAZIO NUVOLARI  -  IL MANTOVANO VOLANTE 
Tazio Nuvolari nasce il 

16 novembre 1892 da 
una famiglia di contadini 
benestanti. Sia suo pa-
dre che lo zio sono ottimi 
ciclisti e portano il giova-
ne    Tazio Nuvolari a 
seguire questo sport, 
ma, la struttura gracile di 

Tazio convince i fratelli a fargli abbandonare questo 
sport e dedicarsi, come      fantino, all’ippica. Anche 
qui il nostro giovane Tazio è sfortunato, perché una 
sventurata     caduta lo allontana per sempre dal 

mondo dei cavalli. 

Terminata la Prima 
Guerra Mondiale, a 
cui   Nuvolari parte-
cipa come autiere, 

trasferisce la sua 
passione nelle moto 
da corsa, dove fra    
gare iellate  e inci-
denti, finalmente 

per Tazio arriva la sua prima vittoria, in sella a una 
Harley    Davidson 1000.  

Da quella vittoria la popolarità di Nuvolari  cresce       
in fretta   prima, fra gli       appassionati di questo 
nuovo sport, poi nell’animo di  tutti gli italiani. Le 
vittorie sono numerose e travolgenti. 
Dalle moto passa alle quattro ruote, ottenendo subi-
to grandi successi, fino a quando nella sua vita in-
contra un uomo leggendario nel mondo dell’auto-
mobile: Enzo Ferrari.  

Il 28 aprile del 1932, Nuvolari è ricevuto al Vittoria-
le da Gabriele D’Annunzio, da sempre suo   gran-

de ammiratore, e riceve in dono dal poeta una  
piccola tartaruga d’oro, con la dedica 

«All’uomo più veloce del mondo, l’animale più len-
to sulla Terra». Come tutti i piloti, Tazio è su-

perstizioso. La tartarughina diviene subito per lui 
un portafortuna, da appuntare con cura sulla cele-
berrima     maglia giallo-oro che ormai indossa a 
ogni gara.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUESTE LE PRINCIPALI PARETECIPAZIONI A 
GRAN PREMI, MOLTE VINTE DA T. NUVOLARI 
- La Mille Miglia, numerose volte. 

- Il Gran Premio Reale di Roma. 
- Circuito del Garda  
- Gran Premio di Tripoli (1928) 
- La Targa Florio (1931) 

 
 
 
 
 
 
 
 

- Gran Premio di Nîmes e trionfa nella 24 ore di Le 
Mans (1933) 
- Gran Premio di Germania -Nürburgring (1935) 
- Gran Premio di Montecarlo (1935) 

 

Poste Sant Vinvent. I francobolli raffigurano:        
a sinistra il grande imprenditore Enzo Ferrari con    
a destra una DINO 246. 
 
Poste Italiane. A destra, il pilota Achille Varzi;      
a destra è idealmente rappresentato in una gara 
automobilistica e su una motocicletta, specialità 
nelle quali ha conseguito numerose vittorie 

MARCOFILIA.  Bollo primo giorno in omaggio a 
Tazio Nuvolari in occasione del 120° anniversario della 
nascita.  Al centro la riproduzione della  piccola tartaru-
ga d’oro, regalata dal D’Annunzio che tanta fortuna 
sportiva portò al pilota. 

 MARCOFILIA. 
Nuvolari partecipa alla 1° G.M. 
come autiere (autista). Nel  
bollo il trasporto di un ferito su 
un’ambulanza militare. La     
sanità militare nella 1° G.M. 
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LA PRIMA GUERRA MONDIALE  (Continua) 
Nel novembre del 1916 il vecchio Imperatore    
d’Austria Francesco Giuseppe moriva  dopo un 

lungo regno durato dal 1848 al 1916. La sua       
monarchia fu costellata da insuccessi politici, militari 
e da sventure famigliari. A lui succedette Carlo I 
d’Asburgo, convinto   pacifista, che insieme alla 

Germania (Triplice Intesa) avanzò proposte di pace, 
appoggiate anche dal presidente degli Stati Uniti   
W. Wilson, ancora neutrali. Ma, l’idea di          

concludere la    guerra in un momento di debolezza 
e sbandamento fu respinta  energicamente dalla 
Francia e dall’Inghilterra. In Italia alla Camera, la 
causa di pace fu   sostenuta nuovamente dai      
socialisti e dai   Giolittiani, questi però, furono messi 
in  minoranza e furono tacciati di simpatie con il   
nemico austriaco e le varie mozioni non passarono. 
I comandi Francesi, Inglesi e Italiani (Triplice       
Alleanza) avevano la sensazione e la convinzione 
sul campo militare che l’asse Germanico-Austriaco, 
stesse per crollare anche per gravi fatti di           
coesione e rivoluzione interna. Una vittoria che  
umiliasse e gettasse a terra  definitivamente gli   
avversari, la sentivano  ormai vicina. Ma, non fu  
così, perché la guerra invece  durerà ancora per 
tutto il 1917 e parte del 1918. 
Come abbiamo detto nel precedente n°17 
(Avventura Filatelica), grandi e ostinati               
combattimenti ci furono nella linea di confine            
franco-germanica nell’anno 1916. Centinaia di     
migliaia di uomini si massacrarono a vicenda,  
senza conseguire risultati decisivi per il conflitto.  

 

 

- New York nella mitica Coppa George Vanderbilt (1936)  - Gran Premio d’Italia a Monza (1938) 
Gran Premio di Belgrado (1939) 
Se la sua vita sportiva è stata un susseguirsi di successi, non così si può dire della sua vita     privata che 
fu piena di avversità. Di costituzione magrolina era quasi sempre infortunato. La vita famigliare gli diede 
molte tristezze specie per la morte di due suoi figli deceduti per malattia. Ma la sua forza di volontà e   
forse la voglia di distogliersi da queste negatività, lo portarono a  moltiplicare le sue energie. I suoi         
polmoni erano ormai intossicati dai fumi di scarico delle auto da  corsa, addirittura per non vomitare,     
durante le gare, si metteva una mascherina. 
Il “Mantovano Volante”, altro suo appellativo, si spegne all’età di sessantuno anni, le cronache dell’epoca 
dicono che una folla immensa partecipa al suo funerale e, a seguito del feretro su un carro, fu posta una 
Moto Bianchi, quella della sua prima giovinezza.  

 

 
 
 
 

”.                         
 

 

 
 
 
 
 

 

 

Il 21 novembre del 1916, mentre infuriava  violenta la 

Prima Guerra Mondiale in tutta l’Europa, l’Imperatore 

d’Austria Francesco   Giuseppe, moriva di polmonite nel 

Castello di Schonbrunn, Aveva  raggiunto l’invidiabile 

età di 86 anni e aveva regnato per quasi 68 anni. Il fran-

cobollo austriaco utilizzato, è quello del 1908 che cele-

brava i 60 anni di regno. 

Poste Austriache. 
100° Anniversario della morte 
del vecchio Imperatore       
d’Austria Francesco           
Giuseppe. 

Poste Stati Uniti d’America. 

Thomas         Woodrow Wilson 

(1856 - 1924),  partito democra-

tico, è stato il 28° Presidente 

degli Stati Uniti       d'America 

dal 1913 al 1921. 

 Poste Italiane 
Mondovì 27ottobre 1842  
Cavour, 17 luglio 1928.  
Giovanni Giolitti, Magi-
strato, politico,    numero-
se volte designato  Presi-
dente del  Consiglio dei      
Ministri del Regno d’Italia. 

La vignetta raffigura in primo piano lo statista    Giovanni 
Giolitti e sullo sfondo è rappresentato l’interno della   
Camera dei Deputati 

https://it.wikipedia.org/wiki/Mondov%C3%AC
https://it.wikipedia.org/wiki/27_ottobre
https://it.wikipedia.org/wiki/1842
https://it.wikipedia.org/wiki/Cavour_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/17_luglio
https://it.wikipedia.org/wiki/1928
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Nello stesso anno da parte degli austriaci ci furono 
tentativi di sfondamento del  fronte italiano, che   
furono però contenuti. Il nemico  lanciò una grande 
offensiva per aprirsi la strada nella pianura padano-
veneta e invaderla, cercando di dare il colpo di   
grazia all’Italia. Quest’offensiva fu chiamata 
“spedizione punitiva - Strafe Expedition”.      
Ma l’Esercito Italiano tenne duro: aggrappati sugli 
estremi  lembi  degli  altopiani,  anche  sopra  la   

linea che passava da Vicenza, resistettero valorosa- 

 
mente, fra enormi perdite di vite umane, e gli       
Austriaci non scesero più per  dilagare nelle valli 
venete. 
Poi il generale Luigi Cadorna, sferrò un’energica 
controffensiva lungo la linea del Fiume Carso e riu-
scì a liberare Gorizia, portando così, strategicamen-

te, le linee italiane su posizioni più favorevoli. 

 

I MARTIRI DELL’INDIPENDENZA 
Durante le battaglie degli altipiani cadeva prigionie-
ro degli Austriaci il trentino Cesare Battisti, acceso 

sostenitore dell’italianità di quelle terre. Egli aveva 
abbandonato l’esercito austriaco per venire a    
combattere, come volontario, fra le linee italiane, 
ma fu processato e condannato a morte come tradi-
tore, mediante impiccagione, insieme a Fabio Filzi 
di Rovereto. La stessa sorte subirono altri due 
ufficiali, nati in territori soggetti al dominio austriaco, 

ma dagli ideali italiani e quindi passati  alla causa 
Italiana. Sono Nazario Sauro e  Damiano Chiesa. 

Questi appartengono ad una lunga schiera di eroi, 
forse a molti sconosciuti, che affrontarono la morte, 
pur di non tradire gli ideali dell’indipendenza dallo 
straniero e di completare l’Unità d’Italia iniziata 
nell’anno 1861. 

ALCUNI BOLLI PRIMO GIORNO 
(MARCOFILIA), EMESSI IN OCCASIONE DEI 
100 ANNI DALLA FINE DELLA 1° G.M. 

Poste Italiane.  Regno d’Italia 
Centenario dell'istituzione  
delle medaglie al valor militare.  
 
Emesso il 6 settembre 1934 
25 c. - Alpini, "scarponi d'Italia" . 
Aggrappati sugli estremi lembi 
degli altopiani. 

Poste Italiane. 
800 L. - 0,41 € • Castello di 
Gorizia. Emesso in occasio-
ne del Millenario della città  
di Gorizia.  

Poste Italiane. 
50º anniversario della 
morte di Cesare   Batti-
sti, Damiano Chiesa, 
Fabio Filzi e  Nazario 
Sauro.  

Ritratto dei quattro martiri patrioti fra il Castello del Buon 
Consiglio a Trento e l’Arsenale di Pola, già città italiana, 
perduta alla fine della 2°Guerra mondiale 

LEGGE SULLA PRIVACY. 
Nota. Ai sensi del D. Lgs. 196/03, La informiamo che è sua facoltà esercitare  
i diritti di cui all'art. 13 del suddetto Decreto.   
Per cancellarsi dalla mailing list inviare una e-mail a:  oliva.p@virgilio.it,  
specificando: “Cancellazione indirizzo dalla mailing list”.                               
Mi scuso con quanti, non interessati, abbiano ricevuto la presente. 

Poste Italiane. 
Serie emessa il 10.05.72  
In occasione del 100°  
Centenario della fondazio-
ne del Corpo degli Alpini. 
I simboli: Alpino e il fedele 
mulo; Cappello da alpino  
con la caratteristica penna 
nera e sullo sfondo il    
Monte Lavaredo; alpino 

Poste Italiane. 
Emesso il 4 ottobre 
1952, in occasione  
della Mostra Nazio-
nale delle Truppe 
alpine. 
25 L. - Cappello 
alpino, attrezzi e 
montagna 

http://www.ibolli.it/cat/italia/01/01.php#
http://www.ibolli.it/cat/italia/01/01.php#
http://www.ibolli.it/cat/italia/66/66.php#
http://www.ibolli.it/cat/italia/66/66.php#
http://www.ibolli.it/cat/italia/66/66.php#
http://www.ibolli.it/cat/italia/66/66.php#
http://www.ibolli.it/cat/italia/66/66.php#
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 Cari amici/amiche, 
vi comunico che, come promesso, è uscito un mio libro dal titolo: “BIBBINELLO –  I Segreti della   
Grotta”. Il libro lo troverete  nelle librerie Store: Mondadori, IBS, Amazon, ecc., ma anche nella  
libreria di riferimento della vostra città. 
Il prezzo di copertina è di Euro 13,50 + Spese postali. 
Presso la libreria della vostra città, nella richiesta, indicate il codice:  
ISBN | 978-88-92612-67-9  UNIVOCO  - Autore Paolo Oliva.  

 
Se volete il libro spedito direttamente dall’autore a casa vostra, senza problemi, contattatemi alla 

seguente   e-mail: olivapaolo8@gmail.com 

 
Vi invierò il libro scontato a Euro 10,00 +  Euro 2,00 di spese postali (Destinazione in Italia),    
previo pagamento tramite: 

 Versamento sulla carta POSTAPAY  EVOLUTION:  
      n° IBAN:  IT08E0760105138260295260297 
      intestata a Giovanni Oliva 
 
(Non fate copia e incolla per il bonifico ma digitate le lettere direttamente) 
Non dimenticate di inviarmi la copia del  versamento effettuato e l’indirizzo esatto dove spedire 
le copie del libro.. 
 
Grazie ancora,  Paolo Oliva 
 
LINK DELLE LIBRERIE  STORE ON-LINE A VOSTRA DISPOSIZIONE DOVE COMPRARE IL 
LIBRO: (Cliccare il nome della vostra libreria on-line per aprire il link alla pagina web) 
 
YOUCANPRINT 
 
MONDADORI       
 
FELTRINELLI 
 
AMAZON 
 
IBS 
 
 
 

CARATTERISTICHE DEL LIBRO 
 
TITOLO DEL LIBRO: 

BIBBINELLO I SEGRETI DELLA GROTTA 

FORMATO: 16X23 
COLORE STAMPA : Bianco e nero 

PLASTIFICAZIONE: Lucida 
RILEGATURA: Brossura 
Tipo di carta copertina: 300 gr. 
Tipo di carta impaginato: 100 gr. 
PREZZO DI COPERTINA Euro 13,50 
 
Prezzo scontato dall’autore  con invio          
direttamente a casa vostra: Euro 10,00 + 
Spese postali Euro 2,00   (Piego di libri) 
Totale costo Euro 12,00 

mailto:olivapaolo8@gmail.com
http://www.youcanprint.it/fiction/fiction-generale/bibbinello-i-segreti-della-grotta-9788892612679.html
http://www.mondadoristore.it/Bibbinello-segreti-grotta-Paolo-Oliva/eai978889261267/
http://www.lafeltrinelli.it/libri/paolo-oliva/bibbinello-i-segreti-grotta/9788892612679
http://amzn.eu/gm7u7Bc
https://www.ibs.it/bibbinello-segreti-della-grotta-libro-paolo-oliva/e/9788892612679
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BREVE DESCRIZIONE DEL LIBRO. 
Sicilia, giugno 1826 

Un conte siracusano, insieme a suo figlio, è  invitato a trascorrere quindici giorni di vacanza  
presso una fattoria, residenza estiva di un  barone di Palazzolo Acreide. 
La permanenza dei conti siracusani nelle  montagne di Palazzolo si tramuterà in una vera        
avventura esplorativa. 
I conti saranno condotti a visitare la chiesa   rupestre di Bibbinello, detta “Del Giglio Bianco”, da 
poco   scoperta e le vicine catacombe; la chiesa scavata nella roccia sarà illustrata  secondo   
diversi criteri interpretativi. 
Incontreranno il personaggio del “serparo -  ciaraulo”, che parla con i serpenti e guarisce dai loro 
morsi e, faranno amicizia con un misterioso eremita, che svelerà i suoi segreti. 

Conosceranno nei minimi dettagli una masseria    fortificata siciliana del ‘700, dove parteciperan-
no allo sfarzo di un pranzo ufficiale offerto dal barone agli ospiti siracusani. Dentro la grotta di 
Bibbinello  saranno testimoni di un fenomeno astronomico. 
Visiteranno una coltivazione di piante officinali, usate in farmacopea, con relativa farmacia e    
laboratorio, dove avranno occasione di  conoscere due enigmatici cittadini francesi    venuti da 
Marsiglia. 
Si parlerà dello scisma del 1054 fra la Chiesa d’Oriente e la Chiesa d’Occidente. Attraverso        
l’inaspettata scoperta di una lamina in bronzo verranno a conoscenza dell’esistenza presso     
Palazzolo Acreide (L’antica città greca di Acrai) di una setta eretica nel periodo del cristianesimo 
delle origini (II sec. d.C.). 
Il lettore sarà proiettato, attraverso questo libro, in un periodo dell’ottocento siciliano, in  un   
mondo  che oggi non esiste più e che, attraverso il  libro, l’autore fa riemergere anche come      
valore storico. 
Il contenuto del romanzo prende lo spunto dalla visita-esplorazione fatta dall’autore presso una 
chiesa rupestre veramente esistente in una   zona della cava del  Bibbinello a pochi chilometri da 
Palazzolo Acreide (SR). 
La Chiesa rupestre di Bibbinello di    Palazzolo Acreide è oggi visitabile. 
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H - Ipotesi ricostruttive della chiesa rupestre.  

I - Planimetria attuale della chiesa rupestre.  



 15 

 Calendario delle manifestazioni filateliche nazionali.                                                        
(Fonte: FSFI  -  Federazione Società Filateliche Italiana) 
 

Dicembre 2016 

.10 dicembre, Salerno  
In Philatelia Veritas.Conferenza Filatelia. Annullo. Camera di Commercio, via Roma 29, 84121 Salerno. Associazio-
ne Salernitana di Fil.Num. presso Sergio Mendikovic, piazza Trivio 9, 84081 Baronissi SA cell. 3389683648,   

10-11 dicembre, Roma  
90° spedizione Dirigibile Norge. Mostra e convegno. Annullo il 10. Complesso scolastico Serafico, via del Serafico 3. 
GFN Alatel, via C. Colombo 142, 00147 Roma, tel. 0658201797, cell. 3349513511. 

10-13 dicembre, Savignano sul Rubicone FC  
La ferrovia nel mondo. 38° mostra filatelica. Sala "S. Allende", corso Vendemini 18. CCFN "Rubicone", c/o G. Vitali, 
via A. De Gasperi 6, 47039 Savignano sul Rubicone FC, tel. 0541944155, cell. 3490936396,    

13 dicembre-8 gennaio 2017, Chiari BS  
Il Santo Natale nei francobolli e nei presepi. Annullo il 17. Centro Giovanile 2000, via Tagliata 2. C.Collezionisti Città 
di Chiari, viale Cadeo 17, 25032 Chiari BS, tel. 0307100617, fax 0307012098, cell. 3467341744,      

15 dicembre, Sasso Marconi BO  
Giornata della Filatelia. Annullo. Istituto Comprensivo, via Porrettana, 40037 Sasso Marconi BO. CF "G. Marconi", 
presso Giuseppe Dall’Olio, via Renata Viganò 4, 40037 Pontecchio Marconi BO, 3497350824. 

16-18 dicembre, Cinisello Balsamo MI  
50° anniversario del Circolo Filatelico. Annullo il 17. Villa Ghirlanda Silva, via Frova 10. CF Cinisellese, piazza Costa 
23, 20092 Cinisello Balsamo MI, . 

16-18 dicembre, Ferrara  
Mostra sociale 2016. Annullo il 17. Presso sede sociale. CCFN Ferrarese, corso Isonzo 42, 44121 Ferrara. 

17 dicembre, Fiumefreddo di Sicilia CT  
La filatelia incontra la scuola. Annullo. SM "G. Verga", via Ripasardi 35. AFN Fiumefreddese, via G. Di Vittorio 7, 
95013 Fiumefreddo di Sicilia CT, 3490926638,  

17 dicembre-7 gennaio 2017, Massafra TA  
Natale nel centro storico. Annullo il 17 dicembre. Palazzo della Cultura, via Caduti Nave Roma. CF "Antonio Rospo", 
presso FM Rospo, via S. Caterina 31/N, 74016 Massafra TA, tel. 3492481980, fax 0998809856. 

17 dicembre-15 gennaio 2017, Vignola MO  
La bellezza della Fede nel 600° della Chiesa Parrocchiale. Annullo il 17 dicembre. Sale della Meridiana, piazza dei 
Contrari. GF Città di Vignola, CP 34, 41058 Vignola MO, 3386296608, Natale in posta. Annullo. Spazio Filatelia, via 
Alfieri 10. A.P.A.C, via Dante Di Nanni 10, 10139 Torino,tel. 011338276, cell. 3282259150,  

Gennaio 2017 
14-15 gennaio, Modena  
"Mutina 2017". Annullo il 14. Convegno filatelico-numismatico. Palazzo Sport, viale Molza 21. AFN Modenese, CP 
224 Centro, 10121 Modena, tel./fax 059221533, 4-5 febbraio, Forlì  
74° convegno. Annullo il 4. Sala Contrattazioni, palazzo di Vetro della Fiera di Forlì, via Punta di Ferro 4. CFN Forli-
vese, piazzale della Vittoria 16, 47122 Forlì,  

Febbraio 2017    10-11 febbraio, Bergamo  

Convegno filatelico e numismatico e mostra filatelica. Annullo il giorno 11. Starhotels Cristallo Palace, via Betty Am-
biveri 35. CF Bergamasco, via Beata Capitanio 11, 24125 Bergamo, tel. 3421769908, 3358489819,  

17-19 febbraio, Sestri Levante GE  
Campionato europeo di Maximafilia Challenge "L. Morera". Annullo il 18. Grande Albergo, via Vittorio Veneto 2, 
16039 Sestri Levante GE. Commissario FSFI Luca Lavagnino A.I.M., via P. Nenni 7, 27010 S. Cristina e Bissone 
PV, tel. 038271366, cell. 3317976653,  in collaborazione con CF "Baia delle Favole", CP 36, 16039 Sestri Levante 
GE. 


